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SETTIMANA NEL MONDO 

Verifica delle intenzioni 
datata! 

Le conversazioni in corso 
a Parigi fra il vice ministro 
degli esteri nord vietnami­
ta, Nguyen Go Thach, ed il 
sottosegretario americano 
William Sullivan sono state 
considerate dal giornale pa­
rigino Le Monde come «l'ul­
tima possibilità » di evitare 
che il meccanismo dell'esca­
lation militare si ponga di 
nuovo in movimento. Dal lo­
ro esito infatti non dipende 
soltanto — come ha riferito 
l'agenzia AP, citando fonti 
vicine all'ambasciata della 
RDV in Francia — l'even­
tuale incontro fra le Due 
Tho e Kissinger, che merco­
ledì scorso la Casa Bian­
ca considerava già fissato 
per la metà di maggio; ma 
dipende anche l'osservanza 
immediata da parte ameri­
cana di quelle due impor­
tanti clausole dell'accordo 
di pace, che prevedono la 
bonifica dalle mine delle ac­
que territoriali nord viet­
namite e la continuazione 
della battaglia per il rag­
giungimento di un accordo 
economico fra Washington 
e Hanoi, dietro al quale si 
cela l'evidente necessità di 
una riparazione delle distru­
zioni provocate dai bombar­
damenti americani dall'apri­
le '72 al gennaio di que-
quest'anno. 

A novanta giorni dalla 
firma dell'accordo, il Viet­
nam del Nord chiede innan­
zitutto agli Stati Uniti un 
gesto che, garantendo il ri­
spetto di alcune clausole 
fondamentali del trattato 
di pace, dimostri che per 
Nixon la vocazione alle 
bombe non ha di nuovo so­
stituto la logica del pacifi­
co confronto politico, e che 
la tentazione di rinegoziare 
ciò che è già stato duramen­
te e' faticosamente negozia­
to non prevarichi sull'osser­
vanza delle condizioni indi­
spensabili per la pace. -

Negli ultimi giorni gli 
esponenti governativi ame­
ricani, da Kissinger fino al 
segretario alla difesa Ri-
chardson, hanno detto aper­
tamente quanto è già stato 
reso esplicito dalla realtà 
dei fatti, tanto nel Vietnam 
del Sud, quanto nel Laos e 
in Cambogia: cioè che, nel­
l'interpretazione di Wa­
shington, l'accordo di Pari­
gi non equivale a un disim­
pegno dall'Indocina e che a 

GIAP — Le minacce non 
ci piegheranno 

tal fine si è pronti a una 
prosecuzione dell'impegno 
politico e militare con ogni 
mezzo. 

« Ci sentiamo autorizzati 
a sospendere in tutto o in 
parte l'attuazione dell'ac­
cordo >, stava scritto nella 
nota che il governo statuni­
tense ha inviato martedì ai 
governi dei paesi che si so­
no resi garanti dell'accordo 
stesso; < Stiamo studiando 
un'ampia serie di possibilità 
che vanno fino alla ripresa 
dei bombardamenti contro 
Hanoi », ha detto giovedì il 
segretario alla difesa Ri-
chardson, dopo che lunedì 
Kissinger aveva letteral­
mente vomitato contro il 
Nord Vietnam una serie di 
assurde accuse, che hanno 
segnato il punto di parten­
za dell'escalation di mi­
nacce. 

Ma prima di questo, già i 
fatti si erano impregnati di 
una allarmante chiarezza. 
« Gli Stati Uniti — sta scrit­
to in un rapporto della com­
missione esteri del Senato 
americano, reso noto ieri — 
sono molto più profonda­
mente e direttamente coin­
volti nella conduzione della 
guerra in Indocina, di quan-

NIXON — Vocazione 
alle bombe 

to non lo fossero prima >. E 
i bombardamenti contro la 
Cambogia, dove all'offensi­
va sono le forze popolari 
cambogiane — come hanno 
scritto tutti i giornalisti 
stranieri da Phnom Penh — 
e non certo le truppe nord 
vietnamite, sono stati ac­
compagnati da numerosi al­
tri atti di guerra aperta: 
appoggio agli attacchi sai-
gonesi contro le zone ammi­
nistrate dal GRP, mancato 
smantellamento delle basi 
militari e mantenimento di 
diecimila ufficiali e tecnici 
nel Sud Vietnam, due gior­
ni di incursioni contro il 
Laos, rifiuto di giungere, a 
Saigon, al confronto politi­
co che — con gli accordi di 
Parigi — avrebbe dovuto 
sostituire la guerra. Que­
st'ultimo rifiuto era quanto 
mai evidente, nella propo­
sta, avanzata mercoledì scor­
so dalla delegazione di 
Thieu ai colloqui inter-sud-
vietnamiti di Parigi, di con­
vocare addirittura per ago­
sto le elezioni generali; pro­
posta demagogica e provo­
catoria, dal momento che fi­
no ad ora l'amministrazio­
ne non ha fatto altro che 
intensificare la repressione, 
invece di avviare una politi­
ca di pacificazione e di re­
staurazione democratica. 

Dunque l'oggetto vero dei 
colloqui fra Nguyen Go 
Thach e Sullivan non è lo 
studio generico delle misu­
re per l'attuazione scrupo­
losa dell'accordo di pace; 
ma è la prima verifica, in 
un incontro fra le due prin­
cipali parti in causa, della 
intenzione americana di evi­
tare o no una nuova guerra. 
Il che significa per Wa­
shington riconoscere Sina-
nuk come interlocutore per 
la pace in Cambogia e impe­
gnarsi seriamente per solu­
zioni politiche di unità na­
zionale e di conciliazione a 
Saigon e a Vientiane. I di­
rigenti americani sanno be­
ne che ad una loro nuova 
e mostruosa avventura mili­
tare non esiste altra alter­
nativa: « Né progetto di so­
luzione equivoco, nò forza 
brutale, né potere reaziona­
rio, né minacce insolenti a 
carole o a fatti — ha detto 
il generale Giap — riusci­
ranno a piegare il popolo 
vietnamita ». 

Renzo Foa 

Pubblicando i documenti votati dal CC del PCUS 

La Pravda mette l'accento 
sulla «offensiva di pace» 

Commenti e interpretazioni della risoluzione sulla politica 
estera e del comunicato sul riordinamento dell'ufficio politico 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 28 

La risoluzione del Comita­
to centrale del PCUS sulla 
politica estera dell'URSS e il 
comunicato sul riordinamento 
dell'Ufficio politico vengono 
pubblicati stamane dalla 
stampa sovietica con enorme 
rilievo, ma ancora senza com­
menti. La Pravda tuttavia ri­
porta in prima pagina alcune 
lettere di lettori sull'azione in­
ternazionale dell'Unione sovie­
tica che, indirettamente espri 
mono una sottolineatura di ta­
luni aspetti del documento ap 
provato e forniscono quindi 
una indicazione per una sua 
migliore comprensione. 

Non è un caso. cioè, che 
nelle lettere si leggano affér­
mazioni secondo le quali « la 
calma si stabilisce sempre più 
nel mondo. la guerra non de­
vasta più il Vietnam, i rap­
porti tra l'Unione sovietica e i 
paesi in via di sviluppo si 
allargano, una cooperazione 
reciprocamente vantaggiosa 
con numerosi paesi capitali­
stici guadagna in ampiezza» 
oppure «ovunque sia la nave 
sovietica, nei porti del Viet­
nam e degli Stati Uniti, del 
Giappone e del Canada. del­
l'Australia. e di diversi altri 
paesi, ovunque si avvertono 
cambiamenti positivi interve­
nuti nel clima politico grazie 
all'offensiva di pece dell'Unto 
ne sovietica». Ne. nelle lette­

re. manca l'approvazione per 
la prossima visita del segreta­
rio generale del PCUS Leo. 
nid Breznev, nella Repubbli­
ca federale di Germania, vi­
sita definita «una tappa im­
portante » per l'ulteriore risa­
namento della situazione inter­
nazionale. 

Nella risoluzione del Comi­
tato centrale, tuttavia, si sot­
tolineava anche « la necessità 
di rimanere vigilanti e di es­
sere pronti a rispondere a tut­
ti gli intrighi dei circoli ag. 
gressivi e reazionari dell'im­
perialismo» e si precisava 
che «il PCUS come per il 
passato svilupperà con fer­
mezza la linea leninista nella 
lotta contro l'imperialismo, in 
tutta la sua politica interna­
zionale socialista, e fornirà il 
suo sostegno ai popoli che di­
fendono il loro diritto alla 
indipendenza e al progres­
so sociale ». 

Altri punti significativi del 
documento vengono considera­
ti la riaffermazione della va­
lidità degli incontri «al ver­
tice» tra dirigenti sovietici. 
e rappresentanti di altri pae­
si e il richiamo al «contri­
buto personale dato da Brez­
nev» agli sviluppi dinamici 
dell'azione internazionale del­
l'URSS. In effetti, dalla visita 
in Francia dell'ottobre 1971 
Breznev appare sempre più 
il protagonista della politica 
estera sovietica. Oltre che con 
Pompidou, Breznev ha condot-

Mentre l'aviazione americana intensifica I bombardamenti in Cambogia 

Hanoi: pace in pericolo 
per le violazioni USA 

Una nota del ministero degli Esteri denuncia l'acutizzarsi della tensione e 
chiede a Washington ed a Saigon una rigida applicazione dell'accordo di Parigi 
La situazione in Sud Vietnam e Cambogia • Una dichiarazione di Sihanuk 

LOC NINH - Un contadino, che è stato detenuto per lunghi anni nelle prigioni di Thieu e che 
avrebbe dovuto già essere liberato venerdì scorso, è stalo finalmente consegnato ieri alla 
Croce Rossa del GRP. Un infermiere ed un partigiano lo sorreggono poiché la lunga deten­
zione e le percosse inflittegli dagli aguzzini saigonesl gli hanno provocato gravi infermità 

Dal nostro inviato -•- •••. 
HANOI. 28. 

II ministero degli esteri nord-vietnamita, in 
una nota diffusa oggi, denuncia che e la pace 
nel Sud Vietnam si trova in pericolo e la situa­
zione in Indocina diventa di giorno in giorno 
sempre più tesa » a causa delle e gravi e si­
stematiche violazioni dell'accordo attuate dal go­
verno USA e dall'amministrazione di Saigon ». 
Il documento, pubblicato a novanta giorni dalla 
firma dell'accordo di Parigi, denuncia che il 
regime saigonese viola le norme del cessate-il-
fuoco, non libera i prigionieri civili, impedisce 
l'esercizio delle libertà democratiche e «conti­
nua a negare l'esistenza del GRP nel corso de­
gli incontri consultivi delle due parti sud-viet­
namite a Parigi ». 

Da parte loro gli USA compiono voli di rico­
gnizione sulla RDV. hanno sospeso Io smina­
mento delle coste nord-vietnamite e la trattativa 
economica RDV-USA. ed hanno esleso la guerra 
in Cambogia e ripreso i bombardamenti nel 
Laos. 

Inoltre i circoli dirigenti di Washington — ag­
giunge il documento — conducono una campa­
gna di calunnie contro la Repubblica democra­

tica del Vietnam, allo scopo di ingannare l'opi­
nione pubblica e di far passare le loro violazioni 
come « contromisure ». Nello stesso tempo mi­
nacciano in modo aperto di ricorrere all'impiego 
della forza contro i popoli del Vietnam e di 
altri Paesi dell'Indocina. « Queste minacce — 
afferma lo nota — non possono intimorire il 
popolo vietnamita e gli altri popoli indocinesi >. 

Il governo della RDV, appoggiando le propo­
ste in sei punti avanzati dal GRP il 25 aprile 
a Parigi per una soluzione democratica e di 
concordia nel Sud Vietnam, chiede all'ammini­
strazione di Saigon di rispettare l'accordo di 
pace, per quello che riguarda il cessate-il-fuoco. 
la fine della repressione, la liberazione dei pri­
gionieri. e le garanzie democratiche, al fine di 
assicurare l'autodeterminazione del popolo sud-
vietnamita: e chiede al governo USA di ces­
sare la sua ingerenza nelle questioni interne del 
Sud Vietnam e le violazioni della sovranità del­
la RDV. di riprendere « l'attuazione degli ob­
blighi assunti per lo sminamento delle acque 
della • RDV e per rimarginare le ferite della 
guerra nella RDV » e di cessare tutte le azioni 
belliche contro Cambogia e Laos. 

Massimo Loche 
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to personalmente le trattative 
con il cancelliere tedesco occi­
dentale Brandt, con il presi 
dente americano Nixon e con 
altri uomini di Stato in visi­
ta nell'URSS. I prossimi due 
mesi lo vedranno'ancora per­
sonalmente impegnato con le 
visite a Bonn e negli USA. 

Le modifiche apportate dal j 
Comitato centrale alla com < 
posizione dell'Ufficio politico. | 
a giudizio degli osservatori, | 
si collocano nel quadro gene­
rale di questo sviluppo della 
politica estera e sono sicura. 
niente legate al dibattito sul 
rapporto svolto da Breznev .in 
apertura dei lavori, il cui te­
sto, tuttavia, non è stato re­
so noto. In sostanza. dall'Uffi­
cio politico sono usciti due di­
rigenti, Piotr Scelest e Ghen 
nadi Voronov. i quali, a par­
te le critiche più o meno pub 
bliche loro rivolte, sono sta­
ti spesso indicati come criti 
ci della linea internazionale 
di grande apertura adottata 
dal XXIV congresso del Pcus. 
Contemporaneamente, del tre 
nuovi membri effettivi dell'Ui-
ficio politico, Andrei Gromi-
ko. Andrei Gretcko e Yuri 
Andropov. i primi due sono 
tra i dirigenti sovietici più di­
rettamente impegnati nella 
realizzazione del programma 
di politica estera deciso dai 
congresso. 

Per questa ragione, qual­
che osseratore ha voluto ve­
dere nelle decisioni di inqua­
dramento prese ieri dal Co­
mitato centrale il sintomo di 
« un più stretto controllo » del 
partito sulla politica estera. 
Si tratta di un giudizio, a no­
stro parere, non esattamente 
formulato. La linea generale 
di politica estera. nell'URSS 
come del resto quella di po­
litica interna, economica e co­
si via, è sempre fissata dal 
partito attraverso le sue va­
rie istanze (congresso, comita­
to centrale. Ufficio politico). 
L'entrata di Gromiko e di 
Gretcko nell'Ufficio politico, 
più che indice di un «mag­
giore controllo >, può essere 
interpretata come una espres­
sione della volontà di attribui­
re all'azione dellUrss in cam­
po internazionale una maggio­
re autorevolezza e più largo 
prestigio. E* infatti all'Uffi­
cio politico, come si legge nel­
la risoluzione, che il Comitato 
centrale ha affidato il compi­
to «di condurre l'azione per 
la realizzazione completa del 
programma di pace (fissato 
dal XXIV congresso) alfin-
che i mutamenti favorevoli. 
che si sono ottenuti nella si­
tuazione internazionale, diven­
gano irreversibili ». 

Romolo Ciccavate 

SAIGON. 28 
Uno spiraglio si è aperto 

oggi — giusto allo scadere dei 
tre mesi fissati dagli accordi 
di Parigi — nella dolorosa 
tragedia dei prigionieri civili, 
un cui primo rilascio era sta­
to bloccato ieri per l'ennesi­
ma volta da Thieu. Un centi­
naio di detenuti sono stati li­
berati dai saigonesl. In cam­
bio di 63 liberati dal GRP. 
L'amministrazione di Saigon 
si era impegnata però a 
rimetterne in libertà 400, e 
non si esclude che questa dra­
stica e cinica riduzione possa 
costituire un nuovo ostacolo 
alle operazioni. Una agghiac­
ciante riprova dello stato In 
cui le torture e i maltratta­
menti hanno ridotto t prigio­
nieri nei campi e nelle carce­
ri del tiranno, si è avuta sta­
mane quando una delle 35 
donne che facevano parte del 
contingente, evidentemente In 
preda a delirio, ha gridato: 
« Non ne so niente. Togliete­
mi le manette. Non tortura 
temi con la corrente ». 

Malgrado le enormi difficol­
tà che l'amministrazione sai­
gonese continua ancora a 
frapporre alla soluzione poli­
tica dei problemi sudvietna-
miti. un altro tenue segno di 
distensione sembra costituire 
il primo contatto avuto oggi, 
nel corso di una conferenza 
stampa, tra rappresentanti 
militari del GRP e un grup­
po. assai ristretto e attenta­
mente selezionato dalla poli­
zia, di giornalisti saigonesl. 

In un'altra conferenza il co­
lonnello Thao del GRP ha for­
malmente smentito che l'eli­
cottero della Commissione in­
ternazionale precipitato il 7 
aprile presso Khe Shan possa 
essere stato colpito dal fuoco 
di unità o di singoli combat­
tenti del PNL. Se risulterà che 
l'elicottero, a bordo del quale 
morirono 9 persone, fu davve­
ro abbattuto da un missile — 
ha aggiunto l'ufficiale —lare­
sponsabilità dell'accaduto do­
vrà ricercarsi tra le unità <U 
Thieu Anche oggi in varie lo­
calità del Paese si registrano 
tentativi si truppe saigonesl 
di rioccupare villaggi e sone 
liberate, • ' -

PHNOM PENH. 28 
I B52 che solitamente ef­

fettuano le missioni in forma­
zioni di tre velivoli, si scate­
nano nel cielo di Phnom 
Penh in stormi di sei per 
ogni incursione. Insieme alle 
superfortezze l'aviazione ame­
ricana ha impegnato anche le-

E' morto 
il filosofo 

Jacques Mari ta in 
TOLOSA, 28. 

II filosofo cattolico Jacques 
Maritain è morto questa mat­
tina in un convento di Tolosa 
dell'Ordine dei Piccoli Fra­
telli di Gesù, dove si era ri­
tirato da circa dieci anni. A-
veva 91 anni. 

Titolare delle cattedre di 
studi medioevali alle Univer­
sità di Toronto, Colombia e 
Princeton, prima e durante 
la seconda guerra mondiale, 
Maritain svolse un molo di 
punta nelle attività del mo­
vimento di liberazione del ge­
nerale De Gaulle. 
Fu a lui che Papfc Paolo VI 
consegnò il suo messaggio a-
gli intellettuali ed agli scien­
ziati di tutto il mondo, a con­
clusione del Concilio Vatica­
no secondo, abbracciando lo 
anziano filosofo davanti alla 
affollata piazza San Pietro. 

ri nei bombardaimntl sui sob­
borghi della capitale, gli FI 11 
e i Phantom. I patrioti man­
tengono l'assedio attorno alla 
capitale e sviluppano una in­
tensa attività militare in tutto 
il Paese. 

PECHINO. 28 
Il principe Norodom Siha­
nuk. capo del Governo reale 
di unità nazionale cambogia­
no. in una conferenza stampa 
a Pechino ha fatto il punto 
sulla situazione militare, illu­
strando in particolare gli sco­

pi e 11 carattere dell'assedio 
attorno a Phnom Penh. Egli 
ha detto che le operazioni 
non puntano a un ingresso 
delle forze di liberazione nel­
la capitale, ma a isolare que­
sta a sempre di più ». « Una 
battaglia per Phnom Penh — 
egli ha aggiunto — provoche­
rebbe disastrose rovine da 
parte della aviazione ameri­
cana ». « Phnom Penh — ha 
detto ancora Sihanuk — cadrà 
da sola, come un frutto ma­
turo ». 

Il comunicato 
sui colloqui 
fra il PCI e 

il PC del Cile 
Nel corso di una setti­

mana ha visitato il Cile 
una delegazione del Parti­
to Comunista Italiano, pre­
sieduta dal compagno Gian 
Carlo Pajetta, membro del­
l'Ufficio Politico e della 
Segreteria, e composta dai 
compagni Anselmo Gou-
thier, membro del Comita­
to centrale, e Franco Sal­
tarelli, della Commissione 
esteri del partito. I diri­
genti comunisti italiani 
hanno partecipato agli atti 
celebrativi - del 40» anni­
versario della fondazióne 
del* Partito' Socialista Cile­
no, hanno visitato fabbri­
che. centri di riforma agra­
ria e miniere, hanno avuto 
incontri con tutti i partiti 
che compongono lTJnidad 
Popular e sono stati rice­
vati in udienza speciale 
dal Presidente della Re­
pubblica. compagno Salva­
dor Allende. 
' La delegazione del PCT, 
diretta dal compagno Pajet-
ta, e una delegazione del­
l'Ufficio politico del PC 
del Cile, diretta dal suo 
segretario generale compa­
gno Luis Oorvalan, hanno 
scambiato opinioni ed espe­
rienze; ciò è servito per 
ribadire e rafforzare lo spi­
rito di franca amicizia che 
sempre ha caratterizzato 
le relazioni fra i due par­
titi fratelli e ha permesso 
alle due parti di conosce­
re più direttamente le im­
portanti esperienze di lotta 
rivoluzionaria nelle quali 
sono impegnati 1 comuni­
sti italiani e cileni. Nel 
corso delle conversazioni 
le due delegazioni hanno 
posto l'accento sul valore 
che ha per il movimento 
rivoluzionario la politica 
di ampia unità con tutte 
le forze antimperialiste e 
antioligarchiche, disposte a 
marciare unite verso ob­
biettivi programmatici di 
liberazione nazionale e so­
ciale. nella prospettiva di 
aprire la via alla società 
socialista. 

I compagni Italiani si so­
no Interessati vivamente 
al processo rivoluzionario 
cileno, ai suoi problemi e 
prospettive, ed hanno e-
spresBo il loro atteggiamen­
to solidale verso i compiti 

' nel quali è Impegnato 11 
movimento popolare cileno 
ed il governo alla cui te­
sta è 11 compagno Allen­
de. I compagni italiani 

hanno mostrato particola­
re interesse per 1 proble­
mi economici della rivolu­
zione cilena, per gli Im­
portanti risultati che la 
unità fra socialisti e co­
munisti ha significato per 
la classe operaia cosi come 
per l'unità di tutte le for­
ze di sinistra. Allo stesso 
modo è stato messo in ri­
salto il valore della cre­
scente intesa che da anni 
va realizzandosi in Cile fra 
marxisti ed ampi settori 
cristiani. 

La delegazione cilena ha 
espresso il profondo inte­
resse con cui si segue nel 
Cile lo sforzo dei comuni­
sti italiani per la unità 
della classe operaia e del 
popolo, per affermare nel 
loro Paese una risoluta po­
litica di progresso sociale 
e di pace e per la intesa 
intemazionale verso la di­
stensione e la realizzazione 
della sicurezza per tutti 1 
popoli d'Europa. 

Le due delegazioni han­
no giudicato un fatto sto­
rico fondamentale la vitto­
ria del popolo vietnamita 
ed hanno sottolineato l'im­
portanza della osservanza 
degli accordi e della denun­
cia delle violazioni com­
messe dall'imperialismo 
nord-americano in Indoci­
na. I comunisti cileni han­
no espresso la loro profon­
da gratitudine per le mol­
teplici espressioni di soli­
da! ietà dei comunisti, del­
la classe operaia e del po­
polo italiano di fronte ai ri­
petuti attacchi dei consor­
zi imperialisti nordameri-
cani. come la Kenneoott e 
la ITT, contro il governo 
diretto dal compagno Sal­
vador Allende, e hanno in­
dicato come un fatto di Im­
portanza storica il falli­
mento dei tentativi nord­
americani contro la rivolu­
zione cubana e sottolineato 
i progressi che nell'ultimo 
periodo ha segnato 11 mo­
vimento popolare e antim­
perialista in America Lati­
na, particolarmente in Pe­
rù. Panama ed Argentina. 
- Le delegazioni hanno e-
spresso il comune deside­
rio di stringere ogni gior­
no di più le amichevoli re­
lazioni di solidarietà nella 
lotta e di sviluppare gli 
scambi di opinioni fra il 
Partito comunista del Cile 
e il Partito comunista ita­
liano. 

(Dalla prima pagina) 
e antifasciste. Ma già oggi 
vi sono i dati e le condizioni 
necessarie per applicare la 
legge del 1952, per scioglie­
re quelle organizzazioni di 
ispirazione fascista, che si 
collocano al di fuori e con­
tro la legalità repubblicana. 
E il parlamento deve impe­
gnare il governo ad agire 
in questa direzione; il par­
lamento deve , esigere che 
sia affrontato, il problema 
delle responsabilità politi­
che dell'eccidio di Milano, e 
della tentata strage sul tre­
no Torino-Roma, e più a 
fondo il problema posto dal­
l'esistenza di un partito che 
apertamente si richiama ed 
eccita alla pratica dello 
squadrismo fascista; il par­
lamento deve esigere che 
siano stabiliti orientamenti 
e disposizioni nette, sicure 
per incoraggiare e rafforza­
re la lealtà democratica e 
antifascista di tutti i corpi 
dello Stato, isolando e ri­
muovendo quei funzionari 
che abbiano mostrato e mo­
strino d'essere conniventi o 
tolleranti nei confronti del­
la sedizione fascista. 

Ci è ben chiaro che il ri­
gurgito fascista non pone 
solo un problema d'ordine 
pubblico, di misure di si­
curezza, di messa al bando 
di qualche gruppo di faci­
norosi e di violenti. Anche 
di questo si tratta, senza 
dubbio e in questo senso 
urge provvedere. Ma noi co­
munisti. che dalla lotta di 
liberazione ad oggi, abbia­
mo sempre inteso, sulla 

scorta di Gramsci e di To­
gliatti, • l'antifascismo come 
una strategia - di rinnova­
mento democratico della so­
cietà italiana, siamo ben 
consapevoli che bisogna riu­
scire a colpire le radici so­
ciali e politiche . di questa 
insorgenza reazionaria; che 
l'esigenza dell'ordine demo­
cratico non è separabile da 
quelle dell'indirizzo e del 
contenuto democratico della 
politica economica, dal rin­
novamento delle strutture 
sociali e civili, dalla rifor­
ma intellettuale e morale 
del nostro Paese; che la ga­
ranzia essenziale di durata 
e di sviluppo della democra­
zia italiana è nell'avanzata 
e nell'unità delle forze ope­
raie, popolari, democra­
tiche. 

E* per questo che non si 
può evitare il nodo del­

la crisi italiana, dell'indiriz­
zo politico generale, del go­
verno. Si è detto che noi 
comunisti, che le sinistre 
vorremmo far leva sull'emo­
zione, il sussulto della co­
scienza antifascista per col­
pire il governo Andreotti. 
Ma la verità è che non solo 
l'opposizione, ma gli stessi 
partiti di governo — dalia 
DC al PSDI al PRI — sono 
stati posti ancora una volta 
e duramente di fronte a 
questo problema. E non so­
lo per il legittimo sospetto 
che possa trovare la risolu­
tezza e il coraggio necessa­
ri a incidere nel cancro del 
reazionarismo e del fasci­
smo, un governo che per 

reggere ha dovuto far con­
to dei voti missini e il cui 
presidente non ha avuto un 
moto, una parola di rifiuto, 
di sdegno contro le dichia­
razioni di Almirante che ri­
badivano Ì sostegni dati e 
la disponibilità di quei voti 
per il futuro. 

E' la linea di centro-de­
stra, con i suoi esiti falli­
mentari, che sconta ormai 
come un calcolo errato e pe­
ricoloso l'idea di riuscire per 
tale via a mettere almeno 
un qualche < ordine » nel­
l'economia, nell'amministra­
zione dello Stato, nella vita 
pubblica, nella moralità, e 
che rischia anzi sempre più 
di dare incentivi o pretesti 
all'agitazione irresponsabile 
e violenta del fascismo. 
Che la manifestazione mis­
sina di Milano avesse il sen­
so di un prezzo da riscuo­
tere, o che essa, e 1 gesti 
rabbiosi e infami che l'han­
no accompagnata mirassero, 
come in altri momenti, alla 
confusione, al caos, al di­
sordine oscuro per creare 
un deterrente, per fare 
ostacolo a un mutamento di 
indirizzo e di direzione po­
litica, certo è che a questo 
mutamento, a una inversio­
ne di tendenza bisogna 
giungere, e senza ulteriori 
indugi, se si vuole veramen­
te provvedere alla difesa 
del regime e dell'ordine de­
mocratico, e portare a fon­
do l'opera necessaria di rin­
novamento sociale, politico, 
e morale, per liberare l'Ita­
lia dall'insidia della reazio­
ne e del fascismo. 

operaio assassinato nel Cile 
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governo), e la stessa tesi di 
un presunto «assalto» alla 
sede della DC addirittura con 
« mitra alla mano » e conse­
guente « difesa » di chi la pre­
sidiava (tesi pretestuosa, dif­
fusa in nottata da una sta­
zione radio di destra) è soste­
nuta in tono minore e senza 
convinzione da La Prensa. 

Ciò che il quotidiano demo­
cristiano cerca, è creare con­
fusione. annegare e annullare 
l'uno nell'altro i diversi av­
venimenti di queste giornate 
di tensione. • 

Si può immaginare quello 
che sta accadendo all'interno 
della DC. nella sua direzione. 
come nella sua base. Anche 
sul piano semplicemente pro­
pagandistico c'è un evidente 
disorientamento non solo nel­
la DC. ma nello schieramen­
to dell'opposizione. Prova ne 
sia che El Mercurio, principa­
le portavoce dell'opposizione. 
non raccoglie, nella sua cro­
naca, l'immaginario « attac­
co con mitra» e si limita ad 
opporre alla versione del mi­
nistero degli interni la sup­
posizione che sarebbero stati 
i colpi sparati dai carabinieri 
per far ritornare la calma 
quelli che. per errore, avreb­
bero colpito gli operai. E* una 
tesi assurda, destinata solo a 
disorientare, poiché non è pos­
sibile negare fatti osservati 
da centinaia di persone. 

In definitiva, per i settori 
reazionari che più volte, do­
po le elezioni del 4 marzo, 
hanno dichiarato che bisogna­
va rovesciare il governo con 
«nuovi mezzi», visto che 
quelli elettorali avevano fat­
to fallimento, quel che conta 
è che la tensione aumenti. 
che la divisione fra lavorato­
ri democristiani e social-co­
munisti si approfondisca, che 
i rapporti fra governo e op­
posizione si spostino dal ter­
reno della lotta politica co­
stituzionale, sul terreno del­
la pura violenza e dell'odio, 
inducendo gli stessi operai e 

contadini democristiani, che 
appoggiano le riforme attua­
te dal governo di sinistra, a 
dimenticare le motivazioni di 
classe e a sostituirle con i 
pregiudizi anticomunisti e con 
un esasperato settarismo di 
partito. 

E' sintomatico che il pre­
sidente del Partito nazionale 
(destra), Jarpa, in una di­
chiarazione sul grave avveni­
mento non esprima una sola 
parola di dolore per il morto 
e i feriti, e si spinga fino ad 
affermare: «Se il marxismo 
cerca lo scontro Io avrà. Quan­
do il governo non garantisce 
i diritti e la libertà della per­
sona è giunto il momento che 
il popolo cileno si unisca e 
si orgainzzi per difendersi con 
i propri mezzi ». E' un chia­
ro, impudente appello alla 
guerra civile. 

La stampa di destra ha sca­
tenato allo stesso tempo una 
offensiva personale contro Al­
lende. 

L'offensiva è cosi pericolosa 
e plateale che Allende ha do­
vuto convocare una conferen­
za stampa per denunciare gli 
attacchi dei tre giornali Afer-
curio. La Segunda e Ultimas 
Noticias. Da tre giorni questi 
giornali hanno scatenato una 
campagna di diffamazione 
personale contro il presiden­
te, accusato di aver detto a 
un gruppo di lavoratori che 
«bisogna chiudere il parla­
mento e occupare il Mercu­
rio». 

Alla conferenza stampa Al­
lende si è presentato insieme 
con i dirigenti sindacali che 
avevano assistito al suo in­
contro con i lavoratori. Ad 
un certo punto il presidente 
ha detto: «Quale altro scopo 
hanno queste calunnie se non 
quello di provocare una guer­
ra civile? ». 

Allende ha cosi continuato: 
« La guerra civile può rappre­
sentare o non rappresentare 
la disfatta dell'Unità popola­
re. Forse no. considerate le 
forze che appoggiano il no­
stro governo: ma sarebbe co­

munque un dramma per il 
Cile e per le sue giovani ge­
nerazioni ». Egli ha insistito 
che fino a quando resterà 
presidente «eviterà con tut­
ti i mezzi disponibili uno 
scontro sanguinoso, il che 
non significa affatto né ab­
dicare né assumere degli im­
pegni senza consultare il po­
polo». 

A proposito dell'attuale di­
rettore del giornale che gui­
da l'offensiva fascista, il 
Mercurio — il cui proprieta­
rio, Augustln Edwards, è fug­
gito negli Stati Uniti due an­
ni fa — Allende lo ha definito 
«un nazista confesso, traffi­
cante della democrazia e del­
l'informazione ». Ha sottoli­
neato che « in un paese in cui 
non c'è solo democrazia, ma 
anche abuso della democra­
zia. le calunnie del giornali 
sono particolarmente e inten­
zionalmente pericolose». Per 
aggravare il clima di tensio­
ne ne] paese, si lanciano fal­
se accuse e si pone gran cura 
nel nascondere quanto II go­
verno ha fatto e quanto il 
presidente stesso ha dichia­
rato sulla linea politica del 
suo governo. Allende ha ri­
petuto che «questo processo 
rivoluzionarlo, che non è una 
rivoluzione, si sviluppa su vie 
diverse da quelle di altri pae­
si e nel quadro della demo­
crazia borghese» e ha affer­
mato che sarebbe irresponsa­
bile incitare i lavoratori a 
chiudere il parlamento, a ciò 
che ci condurrebbe dritti alla 
guerra civile». 

La campagna di diffamazio­
ne contro di lui. ha detto an­
cora Allende, rientra nel qua­
dro dei tentativi, al governo 
ben noti, tendenti a provoca­
re difficoltà e incidenti e a 
scatenare uno sciopero sul ti­
po di quello che ebbe luogo 
nell'ottobre scorso, al fine di 
paralizzare le attività dell'in­
tero paese. Allende ha detto 
che I promotori dello scio­
pero falliranno 1 loro obiet­
tivi 

Una politica di lotta al fascismo 
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tandosi atte spalle i valori del­
la Resistema e della insurre­
zione popolare contro il fasci­
smo ha consentito, da 25 anni 
a questa parte, U permanere 
di situazioni autoritarie e di 
scelte politiche di marca con­
servatrice». 

Alla esigenza di una lotta 
all'insorgenza neo-fascista 6 
dedicata anche una parte di 
un articolo che l'on. Moro 
pubblicherà oggi sul Giorno 
di Milano, incentrato sulla ne­
cessità di una politica di ri­
forme da realizzarsi attraver­
so la ripresa del dialogo tra 
DC e PSL Moro afferma che 
la minaccia^fascista «compor­
ta una prevenzione, uno sco­
raggiamento del disordine me-
diante una iniziativa di ca­
rattere squisitamente politi­
co : Per questo, un Indiriz­
zo democratico stabile è già 
di per se stesso una utile in­
dicazione. i f però anche ne­
cessaria —- soggiunge Moro — 
una rigorosa vigilanza detto 
stato democratico, una pron­
tezza alla repressione senza 
alcuna debolezza o indulgen­
za». Riferendosi alle recenti 

prese di posizione della rivi­
sta di Pantani, Nuove crona­
che, che ha posto, dopo un 
referendum interno, la dizio­
ne eordine pubblico» In te­
sta alla scala delle priorità 
programmatiche, l'on. Moro 
cosi prosegue: *Non Ce dub­
bio che a tema dell'ordine 
pubblico ha in questo momen­
to particolare rilievo. Ma pen­
so che nessuno immagini di 
estrarre questo punto, sia pu­
re essenziale, dal contesto pro­
grammatico» <_). Occorre 
« considerare Tardine pubbli­
co come un aspetto deWordi-
ne democratico, di cut si vuo­
le promuovere una più com­
piuta attuazione». 

n socialista on. Mancini, 
parlando a Cuaanaa, ha affer­
mato che occorre fare luce sa 
chi tiene In armi l'esercito 
del dinamitardi fascisti. «Lo 
indagine sulle centrati e sui 
mandanti deve essere fatta — 
ha soggiunto — e se non si 
fa vuoi dire che le responso-
biUtt[sono di ordine politico 
e perciò pia gravi e preoccu­
panti». 

Il MSI, isolato nell'opinio­
ne pubblica, ha dato inizio 
ieri alla riunione della Dire­

zione nazionale. Dalla sede 
neo-fascista è stato fatto fil­
trare solo un breve comuni­
cato. Era presente anche il 
vice-segretario Servelk» — 
l'uomo intorno al quale ruota 
l'inchiesta milanese — ed ha 
parlato: secondo il comunica­
to missino, egli ha a confer­
mato l'assoluta estraneità del 
MSI ai fatti di Milano». Ai-
mirante aveva ripetuto frasi 
magniloquenti di « solenne 
dissociazione » nei confronti 
di « tutti i gruppuscoli extra­
parlamentari », sorvolando sul 
fatto che l'inchiesta giudizia­
ria colpisce in pieno, ormai, 
il suo partito. In altre paro­
le, tutti 1 dirigenti del MSI, 
compreso l'ammiraglio Birin-
delli, hanno solidarizzato con 
i caporioni direttamente chia­
mati in causa a Milano. 

Il presidente del Consiglio, 
Andreotti, è rientrato ieri a 
Roma da Tokio. Dovrebbe par­
lare oggi a Napoli nel corso 
di una cerimonia ufficiale. 

LA MALFA n segretario del 
PRI. La Malfa, parlando a 
Falconara, ha affrontato al­
cune questioni che riguarda­
no la politica sindacale. La 
Malfa si pone il problema 
della validità degli accordi 
stretti dai sindacati. «Biso­
gnerebbe — afferma — che 
in questo campo, attraverso 
una discussione approfondita, 
si giungesse a ragionevoli so­
luzioni e normative, per cui 
raccordo raggiunto a certi li­
velli di rappresentatività va­
lesse per tutti, e valesse tenen­
do presente che una frammen­
tazione dell'azione sindacale 
non può mai assicurare una 
vera giustizia distributiva. 
ma aggravare le disparità e 
le ingiustizie, accentuando 
quel dissolvimento della vita 
economica e sociale che è 
uno dei più gravi aspetti del­
la crisi odierna». Per questo, 
egli propone alle tre centrali 
sindacali la convocazione di 
una « generale conferenza 
sindacale». Ne! quadro del 
giudizio che sulla funzione 
negativa delle spinte corpora­
tive, tuttavia, il segretario 
del PRI dimentica di mettere 
In luce le responsabilità della 
politica dell'attuale governo. 

KAVtnNA n c o n i n o c o m u . 
naie di Ravenna ha approva­
to all'unanimità un docu­

mento di piena adesione alla 
petizione popolare antifasci­
sta promossa daU'ANPI na­
zionale. Questa petizione ha 
già raccolto nella provincia 
50 mila firme. E il Consiglio 
comunale, nel considerare 
positivamente l'Iniziativa del-
l'ANPL ha Invitato la popo­
lazione ravennate ma Jar pro­
prio lo spirito dell'appello. 
con un impegno civile e de­
mocratico. sottoscrivendo la 
petizione per combattere ogni 
violenza eversiva e di nuovo 
fascismo». II testo del docu­
mento è firmato da rappre­
sentanti del PCI, del PSI, 
della DC, del PRI e del PLL 

NELLA DI oopo j a decisio­
ne di Taviani di far conflui­
re la propria corrente in quel­
la dorotea, l'on. Sullo ha an­
nunciato il proprio ingresso 
nella corrente fanfaniana. Si 
tratta del due primi episodi 
di rimescolamento delle car­
te all'interno della DC tn vi­
sta del Congresso nazionale. 
Sullo, nel dare l'annuncio 
della propria decisione, non 
ha omesso Ieri una battuta 
polemica nel confronti dei ta-
vianeL Ha detto, infatti, che 
la scelta dell'attuale ministro 
del Bilancio crea a imbaraz­
zo nel ricordo di una recen­
te proposta da parte sua di 
convergenza con ' il gruppo 
fanfaniano e di "Nuova sini­
stra"». Un commento favore­
vole, senza riserve, alla con­
fluenza tavianea è venuto in­
vece da parte del doroteo 
Tesinl. 

Al ritomo di Taviani e dei 
suoi tra l dorotei vi è un com­
mento anche di parte sociali­
sta. L'on. Vittorelli scrive in­
fatti sul Lavoro di Genova 
che l'operazione di ingrossa­
mento della corrente di mag­
gioranza relativa della DC 
pone alcuni interrogativi. Egli 
li riassume in tre punti: 1) 
sulla base di quale linea po­
litica è stata realizzata la con­
fluenza?; 2) se essa non e 
stata concordata, sono am­
messe allora altre confluen­
ze (per esempio, quella del­
l'ori. Colombo e del suo grup­
po)?; 3) sono disposti i doro­
tei a lasciare a destra la vera 
destra della DC, e cioè An­
dreotti? 
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